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Il caso di San Bendetto Belbo (CN) ha spia-
nato la strada: un piccolo comune, con
meno di 200 abitanti, grazie a qualche
antenna e a un satellite, si è assicurato in
colpo solo videosorveglianza 24 ore su 24
e connessione a internet ad alta velocità.
Ora tocca a tanti altri piccoli comuni segui-
re lo stesso sentiero, che porta verso la
modernizzazione delle aree rurali e monta-
ne, perché nessuno possa più dire che solo
le grandi città stanno al passo con i tempi.
Le più avanzate tecnologie sono finalmente
alla portata di tutti, i costi contenuti (alla
portata dei budget di comuni piccoli e pic-
colissimi) e i lavori portati a termine in
tempi brevi: una nuova opportunità per non
cedere all’isolamento mediatico e tecnolo-
gico delle piccole comunità, per non lascia-
re il passo a città e cittadine. Le nuove tec-
nologie possono finalmente colmare il
divario, addio digital divide.
Ma non è tutto: il Piemonte sarà ancora
all’avanguardia, l’Alta Langa (CN) si con-
ferma capofila di una rivoluzione destinata
a fare di quest’area la zona tecnologica-

mente più avanzata di tutta Italia. Una
Silicon
Valley nostrana destinata a fare invidia a
moltissimi altri Paesi Europei: tutti i 21
comuni della Valle Belbo (Comunità
Montana Alta Langa) saranno dotati di con-
nessione satellitare a internet in larga
banda, con tutti i municipi interconnessi tra
loro
via wi-fi. Niente cavi, niente marciapiedi
rotti: le antenne faranno tutto e i software
utilizzati saranno open source (privi di
costose licenze).
Il sindaco di Marsaglia Franca Biglio, pre-
sidente dell’Associazione nazionale piccoli
comuni italiani, ha raggiunto un accordo
proprio con Streamingway.com, leader per
i sistemi wi-fi, che prevede condizioni di
estremo favore per tutti gli associati
dell’ANPCI. Streamingway.com, marchio
registrato che raccoglie specialisti e opera-
tori diversi, ha realizzato la soluzione wi-fi
operante a San Benedetto Belbo e porterà
in rete
tutta la Valle Belbo. Tutti coloro che vor-
ranno potranno richiedere
approfondimenti tecnici o informazioni
commerciali per ottenere preventivi ad hoc
per realizzare impianti simili, con video-
sorveglianza e Internet ad alta velocità a
basso costo.

Questo tipo di tecnologie offre sicuramente
una preziosa opportunità di sviluppo ai pic-
coli centri abitati. Il comune di Marsaglia,
sede dell’ANPCI, darà il buon esempio. 
IN OCCASIONE DEL CONGRESSO
NAZIONALE DELL’ANCPI CHE SI
TERRÀ A ROMA IL 13 E IL 14 NOVEM-
BRE 2003 verranno presentati il progetto e
il protocollo d’intesa a favore dei Piccoli
Comuni.

“Un gettone per l’IRAQ” Dal Presidente del Consiglio
Comunale di Ferla (SR)

Premesso che:

• una cruenta guerra si è consumata qualche
mese fa in Iraq, una guerra che ha disse-
minato morte e distruzione in una terra già
martoriata;

• il conflitto si è configurato come la conse-
guenza del fallimento della diplomazia
internazionale che ha tentato, invano, di
affermare una soluzione pacifica della
controversia;

• tutti siamo stati “bombardati” da una raffi-
ca di immagini di una guerra lontana ma
vissuta coattivamente in diretta TV. Come
spesso accade, però, passata l’onda emo-
zionale e la partecipazione suscitate dalle
immagini, tutto è tornato alla normalità;

• la guerra è ufficialmente finita e le gravi
problematiche del dopoguerra non fanno

più notizia;

• le innumerevoli manifestazioni di dissenso
alla guerra si sono rivelate vane, ma, in
questo contesto, si configurerebbero
anche come strumentali se non venissero
affiancate da contributi volti a lenire le
profonde ferite del popolo iracheno;

• il Consiglio Comunale di ......................
nella seduta del............ ha manifestato la
unanime volontà di devolvere un gettone
di presenza per ciascun consigliere a
favore della ricostruzione dell’IRAQ;

• questa iniziativa risulterà poco efficace se
rimarrà isolata; bisognerà pertanto attivar-
si affinchè si possa avere un solidale
riscontro;

• il Consiglio Comunale, udito l’intervento
del Presidente/Sindaco,

• con voti favorevoli n....... espressi con vota-
zione palese

il Consiglio Comunale  delibera:

– di approvare il presente o.d.g. “un gettone
per l’Iraq”; un piccolo contributo per la
ricostruzione;

– dare atto che ciascun consigliere comu-
nale devolverà un gettone di presenza in
favore della ricostruzione in Iraq, giusta la
deliberazione del Consiglio Comunale
n....... del....................;

– di promuovere l’iniziativa ad altri Enti o
Associazioni di Enti affinchè possa
divenire una campagna a carattere
nazionale.
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PIATTAFORMA
RIVENDICATIVA ANPCI

PREMESSO CHE

1 lo scopo dell’Associazione è quello di
tutelare e difendere gli interessi, le
aspettative, l’identità e l’autonomia dei
Comuni associati, valorizzando il patri-
monio di esperienze, di storia, di cultura
e di civiltà delle popolazioni interessate
per promuoverne lo sviluppo, la crescita
sociale ed economica e per tutelare il
territorio e le risorse in esso presenti;

2 l’Associazione è apartitica e aconfes-
sionale e vuole rappresentare tutti i
5869 Comuni d’Italia inferiori ai 5000
abitanti che rischiano di essere soffocati
per la mancanza di una adeguata inizia-
tiva per la loro tutela, indipendentemen-
te dalla collocazione politica dei loro
amministratori;

3 questi Comuni sono il 72% del totale dei
Comuni italiani, amministrano il 50%
del territorio nazionale e costituiscono
un presidio locale organizzato ed effi-
ciente (basato anche sul volontariato
degli Amministratori), indispensabile ed
insostituibile a salvaguardia del territo-
rio nazionale;

4 la politica dei tagli ragionieristici  portata
avanti dai vari Governi succedutisi ha
come unica conseguenza lo spopola-
mento delle zone montane, collinari e di
pianura con conseguente dissesto idro-
geologico  e di riflesso un inurbamento
eccessivo che genera degrado ed insicu-
rezza;

5 lo Stato non deve dimenticare i Comuni
con popolazione inferiore ai 5000 abi-
tanti e lasciarli soli soprattutto nella
difesa del territorio e nelle erogazioni
dei servizi essenziali;

6 i Piccoli Comuni non devono essere
smantellati, né accorpati, ma valorizzati
e potenziati poiché hanno una funzione
determinante in chiave locale non solo
verso i residenti ma, si ribadisce, anche
nella salvaguardia ambientale e nel tem-
pestivo intervento di protezione civile.

EVIDENZIATO CHE

la Francia conta più di 36.000 Comuni,
la Svizzera (1/7 della popolazione italiana)
ne conta 3.000, la Spagna ne conta 8.000
(con una popolazione che è i due terzi  della
nostra), l’Austria, con una popolazione
uguale a quella della Lombardia, ne conta
23.000,

CHIEDIAMO

1 mantenimento dell’autonomia e del-
l’identità comunale e mantenimento e
potenziamento dei servizi in loco con
particolare riferimento alle scuole, ai
servizi postali e di telefonia pubblica,
alla sanità, alla viabilità, ai trasporti per
incentivare la presenza dell’uomo sul
territorio, quale presidio indispensabile
del territorio stesso;

2 costituzione della Camera delle
Autonomie sia a livello nazionale che
regionale con potere legislativo o del
Senato Federale, con la presenza di tutte
le Associazioni delle autonomie locali e
con quella significativa dei Sindaci dei
5869 Comuni inferiori ai 5000 abitanti;

3 * abolizione della norma che vieta la
rielezione del Sindaco dopo due man-
dati  amministrativi consecutivi;

4 riconoscimento e partecipazione
dell’Associazione alla Conferenza Stato -
Città e dunque al tavolo costituito fra
Governo, Regioni, Autonomie Locali per
le riforme istituzionali  al fine di salva-
guardare le peculiarità dei Piccoli
Comuni, ma anche nelle Conferenze
Regioni – Autonomie Locali già operanti,
soprattutto per la cogente attività inerente
il rinnovamento degli Statuti regionali,
come costituzionalmente previsto;  non-
ché l’integrazione del comma 1 degli arti-
coli 271 e 272 del Decreto Legislativo
18.08.2000 n. 267 che consentirebbe l’in-
clusione della nostra Associazione
Nazionale A.N.P.C.I. tra le Associazioni
indicate che possono ottenere sia la messa
a disposizione gratuita delle sedi da parte
degli Enti Locali presso i quali esercitano
le loro funzioni, che la possibilità di rea-
lizzare programmi del Ministero degli
Affari Esteri relativi alla cooperazione
con Paesi in via di sviluppo;

5 * riordino  normativo – fiscale e 
semplificazione amministrativa attra-
verso la costituzione di un federalismo
solidale in favore dei Piccoli Comuni (le
micropoli)  mediante l’istituzione di un
nuovo parametro per i trasferimenti era-
riali sia nazionali che regionali con la
presa in considerazione del DISAGIO
che deve comprendere fattori di “spopo-
lamento”, anzianità della popolazione,
Aire, risorse proprie dei piccoli centri
(acqua, ambiente ecc.), estensione del
territorio, distanza dal capoluogo, rap-

porto abitanti/superficie, chilometraggio
delle strade comunali, montanità, caren-
za di servizi, vincoli ambientali, paesag-
gistici  ed idrogeologici, inclusione in
parchi naturali, flusso turistico stagiona-
le   ecc.)

6 modifiche  al corpo legislativo sui
lavori pubblici (legge 109/94 e succes-
sive integrazioni) onde evitare i tempi
lunghi per la realizzazione delle Opere
Pubbliche. In particolare la estensione a
tutti i tipi di lavoro di importo inferiore
a 200.000,00  Euro (come per gli appal-
ti di servizi) delle modalità di esecuzio-
ne in economia dei lavori pubblici (art.
88 D.P.R. 554/99) consentendo la parte-
cipazione alle ditte in possesso della
sola iscrizione alla C.C.I.A.A. in deroga
a quanto previsto dall’art. 28 del D.P.R.
34/2000;

7 * ripristino del mutuo di 150 milioni
(77.468,5 Euro) a totale carico dello
Stato per la realizzazione di Opere
Pubbliche necessarie per la vita della
comunità e per l’occupazione senza vin-
colo di destinazione ed istituzione di un
apposito fondo nazionale a sostegno
dello sviluppo dei Piccoli Comuni;

8 estensione delle contribuzioni nazio-
nali e regionali alle libere Associazioni
fra i Comuni per la gestione dei Servizi
(Convenzioni e Consorzi) oggi riservati
solo alle fusioni ed alle unioni;

9 possibilità per i Comuni di adeguare i
tassi di interesse dei mutui contratti con
la CC.DD.PP. ai tassi di mercato vigenti;

10 * riduzione dell’IVA per i lavori pubbli-
ci e per i servizi che vengono rispettiva-
mente realizzati e prestati dagli Enti
Locali;

11 rinegoziazione dei vecchi mutui ad un
tasso reale  e di mercato e non al 6%;

12 legge quadro sulla Polizia Municipale
che ne stabilisca compiti, funzioni e
dotazioni minime (con contestuale ripar-
tizione di risorse)  alla diretta dipenden-
za del Sindaco.

13 esercizio autonomo di controllo sugli
atti e programmi.

14 Possibilità di destinare l’8 per mille
anche al Comune.

15 Esenzione dall’obbligo della contabilità
economica

I punti 3, 5, 7 e 10 sono prioritari ed irri-
nunciabili. Su questi punteremo principal-
mente nella prossima legge finanziaria.
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